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REGIONE: burrascosa seduta del consiglio 

LA MAGGIORANZA PROVOCA 
IL RINVIO DEL BILANCIO 

/ . • » J 

Per contrasti di potere il centrosinistra impedisce l'inizio della discus
sione - L'energica opposizione del PCI - Imposto l'aggiornamento a 
mercoledì prossimo - Continuano le proteste di numerosi comuni 

Dopo una burrascosa riunio
ne die ha rivelato l'incapacità 
della attuale maggioranza di 
rispondere alle esigenze dei la
voratori, nemmeno ieri il bi
lancio per il '74 è stato di
scusso dal Consiglio regionale. 

e la seduta è stata aggiornata 
successivamente a mercoledì 
prossimo. I partiti del centro
sinistra. al termine di una lun
ga e travagliata consultazione 
al « vertice », hanno tentato di 
nascondere i loro contrasti di 

Il problema delle commissioni amministratrici 

Il Consiglio comunale 
la prossima settimana 

'Un impegno assunto dal sindaco con la segre
teria del gruppo consiliare comunista - Passo 

del PCI alla Provincia per gli ospedali 

Ieri mattina si è riunita la 
giunta comunale ma, nono
stante le affermazioni del 
quotidiano della DC, non ha 
affatto discusso né deciso « i 
tempi ed i modi di votazione 
che — citiamo " I l Popolo" 
— sgonfino l'ostruzionismo 
missino e garantiscano il ra
pido rinnovo delle commissio
ni amministratrici delle azien
de municipalizzate». Come si 
deduce dallo stesso comunica
to dell'ufficio stampa comu
nale, e come d'altra parte si 
è saputo da fonti capitoline 
più che attendibili, la giunta 
ha discusso solo i problemi 
connessi agli impianti di de
purazione e all'edilizia eco
nomica e popolare. 

Dell'esigenza di convocare 
al più presto 11 consiglio co
munale il sindaco si è occu
pato, ma solo in un incontro 
che ha avuto ieri mattina con 
la segreteria del gruppo co
munista. I rapppresentanti 
del PCI hanno chiesto a Da-
rida la convocazione urgente 
del consiglio comunale sia per 
concludere la vicenda delle 
commissioni amministratrici 
dell'ACEA, della Centrale del 
Latte e dell'ATAC, con un'ap
plicazione rigida del regola
mento, sia per giungere a de
cisioni concrete sul problemi 
della casa. Subito dopo — ha 
sottolineato il gruppo comu
nista — 11 consiglio deve es
sere investito, prima che sia 
troppo tardi, del dibattito sul 
bilancio. I termini di legge 
sono stati infatti già supe
rati . mentre si è in ritardo 
perfino rispetto al tempi 
« lunghissimi » dello scorso 
anno. 

Il sindaco ha assunto l'im
pegno di riunire il consiglio 
nella prossima settimana: 
martedì o mercoledì. Gli uni
ci fatti, quindi, derivano da 
un'iniziativa del PCI. con buo
na pace del «Popolo» il qua
le usa ormai 11 linguaggio fa
scistico e qualunquistico pro
prio del più vieto integrali

smo, giungendo a qualificare 
la battaglia antifascista del 
comunisti e di altre forze de
mocratiche capitoline come 
« intrallazzo ». Una parola 
questa che potrebbe più fon
datamente essere usata per 
qualificare politicamente il ti
po di rapporti che alcuni 
gruppi de Intrattengono o 
hanno intrattenuto con il 
MSI e che spiegano anche 
le attuali loro Incertezze e 
contraddizioni. 

Sempre In tema di consi
gli di amministrazione va ri
cordato che anche la giunta 
provinciale è Inadempiente. 
E' di Ieri un'altro passo di 
protesta del gruppo comuni
sta a palazzo Valentini pres
so il presidente La Morgia 
perché si decida a mettere 
all'ordine del giorno la no
mina dei rappresentanti nei 
consigli di amministrazione 
degli ospedali provinciali. An
che in questo settore i ritardi 
sono enormi. Smentisce anche 
questo « Il Popolo »? 

Ma ritorniamo alla riunio
ne della giunta capitolina. 
Per quanto riguarda l'attua
zione del piano di zona di 
Prima Porta (edilizia econo
mica e popolare) è stato fi
nalmente deciso di assegna
re aree per circa 80.000 mq., 
con diritto di superficie, al
l'Istituto Autonomo Case Po
polari e di conferire all'IACP 
la delega all'esproprio. 

Sul problema del depurato
ri è stato precisato che per 
quanto riguarda l'impianto di 
Roma est l'ultimazione dei 
lavori è prevista per il 17 
aprile di quest'anno; per Ro
ma Ostia tutto dovrebbe es
sere pronto entro giugno; per 
Roma Nord i lavori prose
guono con «ritmo normale»; 
per l'impianto del Centro Car
ni i lavori sono «pratica
mente» ultimati; per Roma 
Sud tutto è ancora all'esa
me della commissione giudi
catrice. 

I sindacati 
aderiscono 

all'assemblea 
sulla casa 

Alla Provincia 
personale 
ed edilizia 
scolastica 

La Federazione sindacale 
unitaria CGIL, CISL ed UIL 
ha aderito all'assemblea delle 
rappresentanze democratiche 
indetta dal SUNIA (Sinda
cato inquilini e Assegnatari) 
e dall'Unione Borgate per le 
ore 18 di lunedì nella sala 
della Protomoteca capitolina. 
In una lettera la Federazione 
unitaria sottolinea la coinci
denza di obiettivi. 

Le adesioni alla manifesta
zione, intanto, si fanno sem
pre più numerose. Lo stesso 
sindaco, nel concedere la sala 
della Protomoteca, in una let
tera ha riconosciuto l'urgenza 
del problema della casa e il 

Kcso che in questo settore 
anno le « rappresentanze de

mocratiche e sindacali » Al
l'assemblea sarà presente an
che il vicesindaco DI Segni. 
Hanno aderito, inoltre, le Fe
derazioni del PCI e del Poi . 
il sindacato autoferrotran
vieri CGIL, 11 comitato di 
quartiere Nuova Ostia. l'Unio
ne provinciale artigiani, il 
consiglio aziendale dell'ASA 
dì Fiumicino. 

La discussione di numerose 
interpellanze e interrogazioni [ 
è stata al centro delia riu
nione di ieri sera del Consi
glio provinciale. In gran parte 
erano state presentate dal 
gruppo comunista ed in parti
colare dalla compagna Roda
no e dai compagni Villa. Ren
na. Tidei. Piroli. 

Argomento principale alcu
ne questioni di edilizia scola
stica. La carenza di aule nella 
zona Centocelle Prenestino. lo 
stato del «Bernini» (Ponte 
Milvio) e del « Vallombrosa » 
— due istituti Industriali dove 
non esistono laboratori di chi
mica — sono due dei problemi 
trattati . La giunta ha cercato 
di giustificarsi per le insuffi
cienze e i ritardi ed ha as
sunto alcuni impegni. Il Con-
sielio ha quindi approvato nu
merose deliberazioni. Fra l'al
tro è stato deciso un acconto 
di lire 20.000 al personale di
pendente sui futuri migliora
menti economici derivanti 
dalla revisione dell ' attuale 
trattamento. 

iwtere con ragioni di ordine 
tecnico, scaricando ogni re
sponsabilità per l'impossibilità 
della discussione sulla commis
sione bilancio, che il giorno 
prima non aveva concluso i 
suoi lavori. 11 presidente della 
giunta Santini ha annunciato la 
possibilità di dimissioni, come 
« conseguenza naturale » nel 
caso che la commissione non 
riesca a concludere i lavori en
tro il termine ultimo « del 31 
marzo. 

In apertura di seduta il pre
sidente del Consiglio Palleschi 
ha addirittura cercato di in
vertire l'ordine del giorno, re
legando la questione del bilan
cio a fatto secondario. 

Ma la manovra è stata su
bito sventata grazie alla de
cisa opposizione del PCI che 
ha imposto un immediato chia
rimento politico sulle ragioni 
della crisi. Prendendo la pa
rola, il compagno Ciofi ha de
nunciato le responsabilità del
la maggioranza per l'ulteriore 
rinvio del bilancio e ha chie
sto ai partiti del centrosinistra 
di venire allo scoperto e ren
dere manifeste le divergenze 
politiche che paralizzano l'atti
vità della Regione. 

Il grave episodio del rinvio 
— ha detto Ciofi — mette an
cora una volta in evidenza la 
incapacità della maggioranza, 
in primo luogo della DC. a 
misurarsi con le forze popolari 
e di sinistra per risolvere la 
crisi economica e sociale della 
regione, e dà spazio al proli
ferare di spinte corporative ed 
avventure provocatorie, come di 
recente è avvenuto per la casa 
e i trasporti. 

A questo punto gli esponenti 
della maggioranza sono inter
venuti nel dibattito ammetten
do l'esistenza di forti contrasti 
all'interno del quadripartito. Ne 
hanno fatto esplicito riferimen
to sia Dell'Unto (capogruppo 
del PSI) che Galluppi (capo
gruppo del PSDI e presidente 
della commissione Bilancio) il 
quale all'inizio della seduta ave
va abbandonato l'aula, subito 
dopo il burrascoso « vertice >. 

In particolare Galluppi ha 
fatto riferimento all'esistenza 
di disaccordi su alcuni decisivi 
impegni programmatici, quali 
gli strumenti della programma
zione. i consorzi industriali e 
l'edilizia economica e popolare. 

Opponendosi al rinvio gene
rico della discussione proposto 
da Santini, il compagno Fer
rara (capogruppo del PCI) ha 
denunciato il grave processo 
di deterioramento politico e di 
malcostume che ha investito 
l'attuale maggioranza, dilania
ta da lotte di potere — per la 
spartizione di posti di sottogo
verno — e dalle manovre clien
telar!. Da questa degenerazio
ne la Regione deve restare in
denne. Per questo Ferrara ha 
chiesto una scadenza precisa 
per andare ad un'ampia e ap
profondita discussione sul bi
lancio, che metta in grado la 
Regione di far fronte con i suoi 
oneri alle esigenze di grandi 
masse di lavoratori. 

Anche se si riuscirà ad ap
provare il bilancio entro il 31 
marzo, ha detto il compagno 
Gigliotti. vice-presidente della 
assemblea, intervenendo nella 
discussione, le responsabilità 
della giunta rimangono gravis
sime: la Regione, a causa dei 
gravi ritardi, non potrà comun
que, per parecchio tempo, as
solvere ai suoi impegni finan
ziari. 

Grazie alla forte pressione 
esercitata dal PCI. a conclu
sione del primo punto all'or
dine del giorno, la giunta re
gionale è stata costretta a fis
sare la prossima seduta del 
Consiglio per mercoledì pros
simo. 

Continuano, intanto, a perve
nire alla Regione le proteste di 
numerosi comuni per la man
cata discussione e approvazio
ne del bilancio. Tra gli altri, 
hanno inviato telegrammi i co
muni di Velletri. Marino, Fia-
no. Genazzano. Genzano. Men
tana. Monterotondo. Sant'Ore
ste. Civitavecchia. Nazzano. Pa-
liano. Sgurgola. S. Giorgio a 
Liri. Boville. Accumuli. Canta-
lice. Maeliano Sabina. Monto-
poli. Piglio. 

Affrontando il secondo punto 
all'ordine del giorno, il Consi
glio ha approvalo alcune varia
zioni al bilancio del *72 e del 
'73. Motivando il voto contra
rio del PCI il compagno Gigliot-
ti ha sollevato la scandalosa 
questione degli interessi sui fon
di della Regione, chiedendo al
la giunta la modifica dell'attua
le tasso di interesse e una det
tagliata informazione sulla en
tità dei residui passivi dei pas
sati esercizi. 

Dietro la tragedia della scuola di Pietralata le gravi carenze del quartiere 

Aspettano un ospedale da dieci anni 
Ieri mattina l'istituto dov'è morto il giovane Fausto Cianciola è rimasto chiuso in segno di lutto - La costerna
zione degli studenti - Tremila firme per sollecitare un finanziamento della Regione per le strutture sanitarie 
nella zona - E'urgente realizzare un posto di pronto soc corso se si vogliono evitare nuove assurde disgrazie 

L'area su cui deve sorgere l'ospedale di Pietralata 

Fausto Cianciola e Fabrizio 
Iarussi: • nelle storio di questi 
due ragazzi morti a scuola gli 
abitanti della borgata di Pietra-
lata vedono rispecchiarsi la 
drammatica situazione del loro 
quartiere. Fausto, 17 anni, al 
terzo anno dell'Istituto tecnico 
industriale « Meucci >, si è sen
tito male in palestra l'altro ieri. 
mentre giocava a pallavolo. Il 
cuore gli si è fermato cinque 
minuti dopo. Probabilmente ave
va una malformazione, di cui 
nessuno sapeva nulla. La medi
cina preventiva forse poteva 
salvarlo. 

Fabrizio, un bambino di sei 
anni, appena un mese fa è sof
focato ingerendo un giocattolino 
mentre faceva merenda in clas
se. Al pronto soccorso ci è ar
rivalo dopo mezz'ora: nel quar
tiere non ce ne sono. Non c'è 
neanche un ospedale, un ambu
latorio medico degno di chia
marsi in questo modo. Bisogna 
fare più di sette chilometri per 
arrivare al Policlinico, uno dei 
più congestionati ospedali della 
città. Non sempre si arriva in 
tempo. 

Teri mattina la scuola di Fau
sto Cianciola è rimasta chiusa. 
Il preside, dopo avere fatto os-

Adesioni al cento per cento alla lotta per il contratto 

Deserti cantieri e fabbriche 
Manifestano migliaia di edili 

Oggi si fermano i lavoratori delle costruzioni di Ostia e di Ponte Milvio - Contadini in corteo domani alle 9,30 a 
Frosinone - I sindacati degli ospedalieri per la vertenza Maccarese - Lunedì bloccato l'aeroporto di Fiumicino 

Domani 
convegno 
PCI sulla 
politica 

energetica 
Si terra domani, all'hotel 

Palatino (via Cavour 213), Il 
convegno regionale del PCI 
sul tema: e Una nuova poli
tica dell'energia per lo svi
luppo economico e sociale 
del Lazio >. 
- Il convegno, che inizlerà 
alle 9,30, si aprirà con la 
relazione di Giancarlo Pln-
chera (sui problemi dell'In
dustria elettromeccanica e 
nucleare) e con una relazio
ne di Lorenzo Gallico (sui 
problemi del settore petroli
fero e del gas naturale). 

Il dibattito proseguirà per 
tutta la giornata e sarà con
cluso, alle 17, dal compagno 
on. Giuseppe D'Alema, vice 
presidente del gruppo comu
nista alla Camera. 

Perquisiti 
27 ospedali 

e case di cura 
Ventisette ospedali e case 

di cura sono stati perquisiti 
ieri dai carabinieri del Nu
cleo di polizia giudiziaria, del 
Nucleo antisofisticazioni e dai 
vigili sanitari comunali per 
ordine dei pretori Amendola. 
Veneziano e Lupo. Le perqui
sizioni avevano lo scopo di 
accertare 11 tipo di olio usato 
per condire le vivande e lo 
stato igienico delle cucine. 

Da quanto è stato possibile 
apprendere sembra che gli in
vestigatori abbiano accertato 
che in due case di cura, una 
delle quali gestita da suore. 
anziché olio di oliva veniva 
usato olio di semi. 

I magistrati, secondo alcu
ne voci raccolte negli am
bienti giudiziari, avrebbero 
aperto l'inchiesta perché l'olio 
di semi somministrato non ri
sponderebbe alle norme di 
legge e inoltre sarebbe stato 
pagato ai fornitori come olio 
di oliva. 

Avevano tentato di impedire la diffusione del nostro giornale 

Squadristi armati respinti alla facoltà di legge 
Imbrattato dai fascisti con slogans antidemocratici il XVI liceo scientifico 

La facoltà di legge è torna
ta da qualche giorno ad es
tere l'obiettivo preferito del
le azioni squadrlstiche all'in
terno dellUnlverótà Una 
banda fascista guidata da un 
attivista di estrema destra 
ben noto alla polizia. Fra.oli, 
ha ieri aggredito a pugni e 
spintoni un grv.opo di giovani 
democratici e di universitari 
comunisti. Impegnati nella 
diffusione del nostro giornale. 
I teppisti hanno anche esplo
so alcuni colpi di pistola lan
cia razzi. 

Di fronte alla reazione .er
ma e decisa degli studenti l 
neofascisti sono stati costret
ti a darsela a gambe, rifugian-

nella biblioteca della fa

coltà. La polizia, rimasta com
pletamente inattiva mentie 
si svolgeva la bravata dei mis
sini, è intervenuta solo in 
seguito per scortare gli squa
dristi fuori dell'ateneo. 

La responsabilità della ten
sione che si va nuovamente 
creando attorno alla facoltà 
di giurisprudenza e che chia
ma in causa l'atteg?:amento 
della polizia — Inspiegabil
mente tollerante di fronte al
le rvjstute provocazioni e 
violenze — ricade anche sul 
senato accademico che non ha 
ancora saputo esprimere una 
netta presa di posizione anti
fascista. La sezione universi
taria del PCI, dal canto suo, 
ha chiesto l'immediato Inter

vento delle autorità responsa
bili per stroncare le provoca
zioni. 

Una grave provocazione fa
scista è stata infine compiu
ta nel XVI liceo scientifico 
(in via Barella) da una ban
da proveniente dalla sezione 
missina di Montemario. Nel
la notte tra domenica e lu
nedi, 1 teppisti sono penetrati 
nel liceo Imbrattandolo in 
ogni angolo con squallidi e 
sconci insulti contro la de
mocrazia e le istituzioni re
pubblicane. Il collegio dei pro
fessori subito convocati dal 
preside, ha votato all'unanimi
tà una mozione in cui si 
esprime lo sdegno « per la vol

gare provocazione di pura 
marca fascista ». 

La sezione sindacale CGIL 
della scuola ha. a sua volta. 
condannato il gesto che si 
inquadra «nel clima di "caccia 
alle s t reghe" con il quale si 
vuole portare il Paese alla vi
gilia del referendum ». 

• • • 
Alla facoltà di lettere, al 

termine di un'assemblea svol
tasi ieri, alcuni gruppi della 
cosiddetta sinistra extraparla
mentare hanno proclamato lo 
stato di agitazione per riven
dicare l'attuazione di prov
vedimenti — come gli ap
pelli mensili — completamen
te slegati da un organico di
scorso di riforma. 

Cantieri e fabbriche deserti, 
migliaia di edili alle due ma
nifestazioni. La piena riuscita 
dello sciopero di 3 ore di ieri 
all'EUR e nelle zone sud ed 
est delia città, ha riconfermato 
la volontà di lotta di una ca
tegoria che da tre mesi si sta 
scontrando con i costruttori 
romani, arroccati su posizioni 
intransigenti e che non solo non 
vogliono scendere a trattative, 
ma minacciano serrate, cer
cando di dividere i lavoratori 

Circa 5.000 lavoratori hanno 
partecipato alla manifestazione 
in piazza Sacco, dove ha par
lato per la FLC, Mario Tuvè. 
e Ugo Vetere per il PCI. Sono 
stati 3.000 quelli che hanno af
follato piazza del Caravaggio i 
all'EUR. Oggi lo sciopero inte
resserà la zona di Ostia e di 
ponte Milvio, mentre mercoledì 
27 si svolgerà una giornata di 
lotta provinciale con un corteo 
dall'Esedra a piazza SS. Apo
stoli. 

I scssantamila edili in lotta 
chiedono, oltre all'adeguamento 
del salario ai costi sempre 
crescenti della vita, il rilancio 
dell'edilizia economica e popo
lare. tramite la 167 e la 865. 
la costruzione dei servizi sociali 
ospedali, università, metropoli
tana, aeroporto), l'avvio di una 
nuova politica in campo edilizio 
che sia davvero in grado di 
stroncare la speculazione, e di 
offrire case ai lavoratori. 

CONTADINI — A Frosinone 
domani i contadini e i produt
tori di latte scenderanno in 
lotta per protestare contro la 
grave crisi del loro settore. La 
manifestazione è stata indetta 
dal comitato unitario delle or
ganizzazioni contadine (Alleanza 
provinciale dei contadini: Unio
ne agricoltori; Associazione al
levatori e Federazione provincia
le dei coltivatori diretti). A'Ie 
9,30 il corteo muoverà dal Pa
lazzo della Provincia per recar
si poi nel piazzale 6 Dicembre 
dove si terrà il comizio unitario. 

MACCARESE — e L'equivoco 
comportamento degli Ospedali 
riuniti e, in particolare, del pre
sidente del consiglio di ammi
nistrazione » a proposito della 
vertenza Maccarese. viene de
nunciato in una lettera dalla Fe
derazione provinciale ospeda
lieri CGIL. CISL e UIL. In essa 
si lamenta che Ziantoni non si 
sia presentato agli incontri, fis
sati anche a livello regionale. 
per decidere il passaggio di 
parte dei terreni incolti del Pio 
Istituto all'azienda agricola delle 
Partecipazioni statali. I sinda
cati ospedalieri hanno invitato 
tutti i lavoratori a prendere 
contatti con i rappresentanti dei 
contadini e dei braccianti di 
Maccarese per decidere azioni 
comuni di lotta. 

FIUMICINO — Dalle 24 di do
menica l'aeroporto internazio
nale resterà bloccato fino alla 
mezzanotte del giorno succes
sivo. I sindacati della gente 
dell'aria CGIL, CISL e UIL 
hanno infatti proclamato una 
giornata di lotta di tutto il per
sonale operante a terra, com
presi i dipendenti di compagnie 
straniere, per protestare con
tro la mancanza di interventi 
del governo che lascia l'aero
porto in uno stato di assoluta 
impraticabilità. Che Fiumicino 
scoppi lo si va ripetendo da 
anni e ora — come denuncia 
il comunicato delle organizza
zioni sindacali — numerose 
compagnie straniere hanno mi
nacciato di depennare l'aero 
porto dai loro scali. 

PATRONATO SCOLASTICO — 
Per affrontare il problema dei 
1.700 lavoratori della refezione 
e del doposcuola che ancora 
non trovano una collocazione 
giuridica, la Federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL ha 
inviato un telegramma al sin
daco per invitarlo a convocare 
al più presto una riunione. Ieri 
mattina i lavoratori sono an
dati in delegazione alla Re
gione, dove sono stati rice
vuti dall'assessore alla Pub
blica Istruzione. 

La manifestazione di ieri degli edili a Monti del Pecoraro nel corso dello sciopero indetto da 
CGIL, CISL e UIL. Alla protesta hanno aderito i partili democratici: per II PCI ha parlato 
il compagno Ugo Vetere 

LATINA 

Parziale marcia 
indietro sul 

prezzo del pane 
Da questa mattina un chilo di rosette a La

tina costa 350 lire, una pagnotta 300. Lo ha 
deciso l'Unione commercianti che — dopo aver 
fatto salire nei giorni scorsi il prezzo a 409 
lire per le rosette e 350 per la pagnotta — 
è stata costretta a fare parziale marcia in
dietro per il malcontento della popolazione 
che non avrebbe tollerato un aumento di ben 
100 lire il chilo. Nella zona dei Monti Lepini 
e a Terracina, invece, il prezzo è leggermente 
inferiore: 270 lire la pagnotta e 320 la rosette. 
Sul problema del rincaro del pane domani 
si svolgerà un incontro in prefettura. 

In un comunicato la Federazione provinciale 
comunista ha chiesto prezzi politici per il 
pane, la pasta, il latte (garantendo una giusta 
remunerazione per ì produttori) e l'immis
sione sul mercato di grano a prezzi adeguati. 

TRAFFICO 

Meno divieti e più 
parcheggi dopo 

le multe «salate» 
Meno divieti e più parcheggi: sono questi 

gli impegni che l'amministrazione comunale 
ha preso in coincidenza con l'aumento delle 
multe. 

La sosta vietata « costerà » 5.000 lire contro 
le 1000 di prima. Anche le altre infrazioni 
sono state elevate in seguito alle nuove norme 
introdotte con la legge del 14 febbraio 1974. 

Per questi primi giorni, però, i vigili urbani 
— ha dichiarato l'assessore comunale alla po
lizia urbana — cercheranno di evitare l'uso 
della mano pesante, invitando i trasgressori 
ad allontanarsi, senza ricorrere al blocchetto 
delle contravvenzioni. 

E' necessario, tuttavia, se si vuole realmen
te alleggerire il centro storico dalla conge
stione del traffico, che il piano dì creare 
parcheggi periferici e semiperiferici sia al 
più presto reso operativo. 

Le ruspe nella tenuta di Capocotta 

Iniziata la demolizione 
delle villette abusive 

L'operazione fa seguito all'ordinanza di sette pretori che conducono Fin-
chiesta sugli scempi edilizi - Il parco è destinato a verde pubblico 
L'opera di demolizione del

le trentadue villette costruite 
abusivamente nella tenuta di 
Capocotta è iniziata ieri in 
conformità alla ordinanza 
emessa mercoledì scorso dal 
7 pretori romani che condu
cono le Inchieste sugli Innu
merevoli abusi edilizi 

Due villette sono già state 
demolite e forse tra oggi e 
domani altri quattro «cotta-
ges» faranno la stessa fine. 
La villetta più grande abbat
tuta Ieri era di proprietà di 
un finanziere • svizzero che 
l'aveva completamente am
mobiliata. Mobili e suppellet
tili dopo essere state inven
tariate, sono state trasportate 
in un deposito di proprietà 
del Comune. 

L'altra villetta poggiava su 
ruote, forse era stata costrui
ta cosi per aggirare le nor
me della legge urbanistica 
nel tentativo di spacciare per 
«roulotte» trasportabile una 
vera e propria abitazione con 
fondamenta e cantine. 

Oli operai addetti alla de
molizione operano sotto la di
rezione tecnica di alcuni in
gegneri del Comune. 

Per le altre 26 villette alle 
quali sono già stati posti i 
sigilli e sono piantonate dai 
vigili urbani sono in corso le 
« notificazioni comunali » al 
rispettivi proprietari. 

L'iter burocratico comun
que sarà più spedito in quan
to le costruzioni sono colpite 
da ordinanze di demolizione 

emesse dal pretori Amendola, 
Germinare, Lupo. Veneziano, 
Saraceni, De Gennaro e Za-
gari delia seconda e n i n a se
zione penale della pretura. I 
sette magistrati proseguono 
tuttavia le loro Indagini per 
accertare se sono state com
piute opere di urbanizzazione. 

E* augurabile che dopo la 
demolizione delle 32 villette 
il Comune di Roma proceda 
rapidamente nell'adozione del
la variante al piano regola
tore che consenta 11 vincolo 
dell'intera tenuta di Capocot
ta a verde pubblico cosi co
me era stato previsto sin dal 
1957 dal consiglio superiore 
del lavori pubblici e come 
più volte è stato richiesto dal 
consiglieri comunali del POI. 

servare agli studenti qualche 
minuto di silenzio In segno ai 
lutto, ha rimandato tutti a ca
sa. I ragazzi erano costernati. 
La morte del loro compagno di 
scuola li ha addolorati e sor
presi. Molti di loro non imma
ginavano che la mancanza di 
strutturo sanitario nella scuola 
o nel quartiere potesse toccar
li cosi da vicino. Forse avreb
bero voluto parlare di questo 
tra loro, insieme ai professori; 
ma il preside ha preferito fare 
soltanto osservare il silenzio, 
come si usa per tutte le di
sgrazie « imprevedibili », per le 
« fatalità ». 

Le e fatalità », perù, a Pietra-
lata accadono troppo spesso. Al 
dolore si mescola la rabbia del 
cittadini, già sfociata dopo la 
morte del piccolo Fabrizio Ia
russi in iniziative di lotta. SI 
è costituito, infatti, un comitato 
scuola-quartiere, che ha già 
promosso una petizione popola
re alla Regione per chiedere im
mediati provvedimenti. In po
chi giorni sono state raccolte 
tremila firmo, consegnate lune
dì scorso nelle mani dell'asses
sore regionale alla sanità Laz
zaro. 

La richiesta principale è la 
costruzione dell'ospedale di Pie
tralata, di cui si parla ormai 
da più di dieci anni. Nel 196S 
il Comune stabili l'are* 
da espropriare, e stanziò sei 
miliardi per la costruzione del 
nuovo nosocomio. Dopo tanto 
tempo, però, le varie ammini
strazioni capitoline rette dalle 
DC non sono riuscite a superare 
gli ostacoli che puntualmente si 
frappongono all'esproprio del
l'area, appartenente alla socie
tà generale immobiliare. E se 
dieci anni fa per costruire un 
ospedale erano sufficienti sei 
miliardi, ora ce ne vogliono 
molti di più. Occorre un finan
ziamento della Regione, che rap
presenta appunto una delle ri
chieste contenute nella petizione 
popolare. 

L'assessore regionale alia sa
nità si è impegnato a dare una 
risposta su questo problema, 
dopodomani, nel corso di un 
convegno sulle strutture sanita
rie della quinta circoscrizione, 
al quale parteciperanno anche 
gli assessori alla sanità del Co
mune e della Provincia. Ma sul 
tappeto non c'è soltanto la co
struzione del nuovo ospedale. 
Quest'opera, infatti, in ogni ca
so richiederebbe diversi anni. 
Gli abitanti di Pietralata non 
possono aspettare tanto. 
' All'ombra di casi clamorosi 
come quelli di Fabrizio Iarussi 
e Fausto Cianciola troppo spes
so qualcuno muore per la man
canza di un pronto soccorso, e di 
un'efficiente assistenza di me
dicina preventiva. Tra le propo
ste immediate dei cittadini del 
quartiere, quindi, c'è il passag
gio a gestione pubblica della 
clinica Itor. di Pietralata. C'è. 
inoltre, l'allestimento di un 
pronto soccorso nei locali co
struiti dall'Istituto case popola
ri, e già destinati alla realizza
zione dì strutture sociali. 

Pietralata, tuttavia, non è un 
caso isolato. In molli altri quar
tieri della periferia romana la 
situazione è altrettanto dramma
tica. Il pronto soccorso più vi
cino è a molti chilometri di 
distanza. Non c'è un ospedale. 
un ambulatorio attrezzato. I 
bambini diventano grandi senza 
un'assistenza sanitaria. I gran
di. spesso colpiti da malattie 
professionali, non vengono cu
rati. Chi ha bisogno di avere 
accanto un medico entro pochi 
minuti si trova solo. 

E* questo uno dei problemi 
più importanti della città, che 
le amministrazioni degli enti lo
cali hanno il dovere di affron
tare con urgenza. Riforma sa
nitaria, assistenza medica per 
tutti, unità sanitarie locali, de
vono diventare realtà. Al più 
presto, prima che a Fausto 
Cianciola e Fabrizio Iarussi si 
aggiungano altri nomi. 

(in breve ) 
ITALIA NOSTRA — La sellane 

romana di Italia Nostra e la «esto
ne laziale del Fondo mondiale per 
ta natura hanno organizzato «tar 
oggi alle 18, nella sala BorrotnM 
(piazza della Chiesa Nuova) un in
contro-dibattito. All'iniziativa che 
• stata presa in occasione delta 
prima « giornata ecologica ite Ita 
scuota », Interverranno docenti • 
studenti. 

ITALIA-URSS — Questa tara 
alle 2 1 , organizzato dalla associa
zione Italia-URSS, presso il palazzo 
delle cooperatìre In via Cuartant 9, 
si terra un dibattito sul diritte) 41 
famiglia In Unione Sovietica, te-
terverranno al dibattito Giaaeoo» 
Branca, Umberto Terracini, Amaro-
gio Donlnl, Attilio Monasta. 

V i l i CIRCOSCRIZIONE — 
gì, alle 10.30, si svolgerà a» 
contro «Ha Regione con il 
alio dell'ottava circoscrizione par 
sollecitare l'approvazione «V*~ 
legge regionale contro le lorrti 
zioni abusive. 

INCONTRO IN FABBRICA — 
Domani alle 19, ai terre Mafia 
« Cartiera Bormio » (ex cartiere TI-
burline), un Incontro, per celebra
re la ricorrenza, ad un anno di 
distanza, della ripresa deU'ettrataa 
produttiva, dopo la lunga lotta «1 
22 mesi di occupazione. I l dibatta» 
to. organizzato dal lavoratori dotta 
fabbrica — d'accordo con I aiada» 
cati di categoria CGIL, CISL, U H 
— verterà sui seguenti aigomow» 
« attuale momento economico daj 
paese; politica di rltormej divoro» 
sviluppo economico] piena atteav 
zione del contratto ». 

V CIRCOSCRIZIONE — I l 
tiglio della V Circoscrizlono 
organizzato, per domani a d' 
nica prossimi, un convegno 
struttura igianlco-sanitarie. 
battito ai svolgerà presso 
magna della «cuoia media 
In via Cipriano 


